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Il ruolo di SINCERT 
“Il sistema di accreditamento serve a
dare fiducia nella qualità delle attesta-
zioni di conformità che vengono
rilasciate dagli enti sotto sorveglianza
SINCERT – ha esordito Trifiletti –
Siamo il primo Paese in Europa per
numero di certificazioni emesse,
questo dimostra l’alto livello di interes-
se e fiducia che l’Italia ha nella
certificazione di qualità”. 
SINCERT appartiene, tra l’altro, a un
sistema internazionale (Multilateral
Agreement) che permette di ricono-
scere anche a livello europeo la
validità del documento emesso,
attraverso un sistema di mutuo e
reciproco controllo e riconoscimento
(Valutazione Interparens). I principi
fondanti dell’Ente di Accreditamento
nazionale si possono così riassumere:
•Indipendenza da pressioni indebite;
•Imparzialità di giudizio;
•Applicazioni di norme standardiz -

zate;
•Disponibilità risorse umane e finan-

ziarie;
•Sistema di Valutazione Interparens

per l’internazionalità delle certifi-
cazioni emesse.

Nella certificazione energetica c’è una
divergenza di interessi, per questo è
molto complesso e delicato applicare
formalmente tutti i principi.
“Sicuramente SINCERT potrebbe avere
un ruolo attivo – ha concluso Trifiletti
- dando alla certificazione credibilità,
applicando al meglio i principi che
sono a capo della sua mission”.

L’Emilia Romagna e la certificazione
“La Regione ha in programma di
investire circa 6 milioni di euro per
raggiungere gli obiettivi di Kyoto in
materia di energia – ha commentato
Raimondi – attraverso campagne di

informazione e formazione e l’utilizzo
di strumenti programmatici che mire-
ranno nei prossimi anni a ristrutturare
il sistema di regolamentazione urbani-
stico ed edilizio”. Per un totale di
800.000 edifici, in Emilia Romagna
sono 20.000 quelli che necessitano
una riqualificazione e almeno 10.000
quelli nuovi previsti ogni anno: per
questo si può fare molto. Per quanto
riguarda la certificazione energetica,
dal 21 luglio è stato attivato il siste-
ma di accreditamento on-line dei
certificatori (a oggi circa 300) e dal
30 ottobre è stato reso noto anche il
percorso formativo ufficiale per i
corsi dedicati ai professionisti.

Le norme tecniche nazionali 
Il Prof. Corrado, coordinatore del
gruppo tecnico CTI che ha redatto la
UNI/TS 11300-1, spiega come il target
della certificazione sia l’utente finale
e, quindi, essa rappresenti uno
strumento efficace per favorire una
cultura dell’efficienza energetica,
stabilire incentivi e, soprattutto per
gli edifici esistenti, sensibilizzare e
promuovere la riqualificazione ener-
getica. «Di sicuro sarebbe un fallimen-
to per gli obiettivi di efficienza energe-
tica, lasciare la possibilità di non

Avvocato 
Francesco Arecco.▲
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classificare gli edifici a priori conside-
rati energivori, come si paventava nelle
ultime bozze delle linee guida naziona-
li. Allo stesso modo, un altro elemento
di confusione e di danno sarebbe la
diffusione di metodi di calcolo diffe-
renti per ogni Regione».
Nell’applicazione della UNI/TS 11300,
occorre distinguere tra il fabbisogno
energetico standard, riferito a un uso
convenzionale dell’edificio, e i consu-

mi reali. Il calcolo standard, effettua-
to  secondo le UNI/TS 11300, garanti-
sce la massima replicabilità. La
metodologia approntata prevedere
delle semplificazioni attraverso dei
valori tabellari che vanno a compen-
sare le incertezze (come le trasmit-
tanze di riferimento in edifici esisten-
ti di cui non si hanno dati certi sulle
stratigrafie). Le parti 3 e 4 delle
UNI/TS 11300, rispettivamente sul
rendimento dei sistemi di condiziona-
mento e sulle fonti rinnovabili di
energia, sono previste non prima di
fine anno. 

Il ruolo del notariato 
“Il problema fondamentale è lo scoor-
dinamento assoluto tra le leggi dello

Stato e quelle regionali – ha commen-
tato Gori – Manca, infatti, un sistema
di tutela nell’applicazione del d.lgs.
192/05 e rimane, inoltre, insoluta la
questione della marcatura temporale,
discordante da Regione a Regione che
ne rende difficile il contatto”. 
La nullità (abolita dalla legge
133/08) dell’atto notarile era corret-
ta, ma parzialmente inefficace perché
nel processo di certificazione, l’acqui-

rente è la parte “debole” quando
stipula un contratto di compravendita
o locazione e di questo sicuramente
sarà necessario tenerne conto nel
futuro iter legislativo. 
Dal punto di vista professionale, il
notaio è tenuto al controllo dell’ef-
fettiva presenza dei  documenti da
allegare agli atti, perché è prevista
una sanzione di mancata consegna
all’acquirente delle attestazioni
dovute per legge. “La difesa della
certificazione energetica è insita nel
vecchio principio di pratica notarile –
ha concluso Pennino – ossia che tutto
ciò che si ritiene utile a dare informa-
zioni trasparenti e complete, andrebbe
senz’altro allegato, anche senza
obblighi legislativi”.

Le responsabilità legali 
“Seppure la disciplina in materia di
certificazione energetica è frammenta-
ria, attualmente sui professionisti
certificatori ricadono delle responsabi-
lità non semplici da analizzare – ha
detto Arecco.  Infatti, hanno, sotto il
profilo legale:
•una responsabilità civile come da

apparato sanzionatorio in capo
all’art. 15 del 192/05;

•responsabilità contrattuale nei
confronti del committente della
certificazione;

•responsabilità extre-contrattuale
nei confronti del committente la
certificazione e l’acquirente dell’im-
mobile;

•falso ideologico per induzioni in
errore di pubblico ufficiale;

•falso in atto pubblico.
Questo perché il professionista, asse-
verando l’attestato energetico (atto
pubblico vidimato dall’Ente Locale), si
assume la responsabilità della valoriz-
zazione energetica dell’immobile con
una ricaduta sul valore di mercato
intrinseco del bene stesso.

Assicurare la professione 
A conclusione del seminario è inter-
venuto il Dott. Andreotti di Zurich
Italia, sottolineando come diventa
oggi necessaria una maggiore tutela
della professionalità del certificatore
anche attraverso la stipula di una
polizza ad hoc per la sola attività di
certificazione energetica degli edifi-
ci. Il problema per questo tipo di
progetti di copertura assicurativa è la
valutazione dei rischi, complessa
perché mette in campo diversi
stakeholders e molteplici attività che
il professionista dovrà garantire di
aver effettivamente svolto attraverso
evidenze documentali inconfutabili. ◆

PE 53 - Info Sacert:oggioni schreder  17-11-2008  14:33  Pagina 27



Lo scorso luglio è stato un mese
“caldo” anche dal punto normativo,
diversi e contraddittori i provvedimenti
emanati. Da una parte la legge che ha
destato maggiore clamore e perples-
sità è stata sicuramente la legge 133
con l’abolizione dell’obbligo di allega-
re ai contratti di compravendita
edilizia l’attestato di certificazione
energetica; l’atto di vendita non è più
nullo, ma resta l’obbligo di redigere
l’attestato e metterlo a disposizione
dell'acquirente; dall’altra il d.lgs.
115/08 attuazione della Direttiva
europea 2006/32/CE relativa all’effi-
cienza energetica degli usi finali
dell’energia e dei servizi energetici,
una buona notizia che premia il rispar-
mio energetico con l’abolizione di
vincoli normativi delle distanze mini-
me, delle altezze e delle volumetrie.

D.lgs 115/08 e le azioni 
di miglioramento 
Al capo III “Semplificazione e rimo-
zione degli ostacoli normativi”, art.
11 “Semplificazione e razionalizzazio-
ne delle procedure amministrative e
regolamentari” commi 1 e 2 per
incentivare una più efficiente presta-

zione energetica degli edifici è previ-
sto per edifici nuovi ed esistenti uno
scomputo delle volumetrie e della
superficie coperta. 
In particolare per le nuove costru -
zioni: 
•lo spessore delle murature esterne,

delle tamponature o dei muri
portanti, superiore ai 30 cm e fino
a un massimo di ulteriori 25 cm;

•il maggiore spessore dei solai di
copertura fino a un massimo di

25cm in più e dei solaio orizzontali
intermedi fino a 15cm in più non
vanno computati nella determina-
zione di volumi, superfici e rapporti
di copertura e potranno derogare,
nell'ambito delle procedure di
rilascio dei titoli abitativi previsti
dal testo unico dell’edilizia d.P.R.
380/01 e di quanto previsto dalle
normative nazionali, regionali o dai
regolamenti edilizi comunali, in
merito a:
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Rapporto
di forma

S/V

Zona Climatica

A B C D E F

fino a 600
GG

a  601 GG a  900 GG a 901 GG a 1400 GG a 1401 GG a 2100 GG a 2101 GG a 3000 GG
oltre 

3000 GG

< 0,2 9,5 9,5 14 14 23 23 37 37 52 52

> 0,9 41 41 55 55 78 78 100 100 133 133

Allegato C D.Lgs.
311/06, i cui valori

vanno ridotti del 10% per
poter accedere ai bonus
e premialità previste dal

decreto. valori limite
applicabili dal 1 gennaio

2008 dell' indice di
prestazione energetica
per la climatizzazione
invernale per l'edilizia

residenziale.

Rapporto
di forma

S/V

Zona Climatica

A B C D E F

fino a 600
GG

a  601 GG a  900 GG a 901 GG a 1400 GG a 1401 GG a 2100 GG a 2101 GG a 3000 GG
oltre 

3000 GG

< 0,2 8,5 8,5 12,8 12,8 21,3 21,3 34 34 46,8 46,8

> 0,9 36 36 48 48 68 68 88 88 116 116

Tra legge 33/08 e d.lgs. 115/08 molti sono i dubbi, le perplessità e le contraddizioni che sono sorte nel settore
dell’efficienza energetica e della certificazione. Cerchiamo di mettere “ordine” e di chiarire alcune di queste
incertezze con delle riflessioni sul tema, analizzando e sintetizzando concetti chiave utili alla professione di
certificatore energetico.

▲

Valori limite applicabili
dal 1 gennaio 2010

dell' indice di prestazio-
ne energetica per la

climatizzazione
invernale per l'edilizia

residenziale.▲
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oli zioni e bonus volumetrici  
di Daniela Petrone

•distanze minime tra edifici, 
•distanze minime di protezione del

nastro stradale, altezze massime
degli edifici.

Se e solo se l’ edificio grazie a questi
bonus sia in grado di garantire una
riduzione minima del 10% dell'indice
di prestazione energetica previsto dal
d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192.
Le deroghe ai regolamenti assumono
maggiore rilievo negli interventi di
riqualificazione su edifici esistenti,
consentendo un più facile fattibilità di
interventi di retrofit detraibili dal
reddito per il 55% della spesa.
È consentito l'incremento degli spesso-
ri di murature o di coperture (ad
esempio, isolamento a cappotto,
rifacimento del manto impermeabiliz-
zante con l’aggiunta dello strato di
isolamento termico) utili a ottenere
una riduzione minima del 10 % dei
limiti di trasmittanza previsti dal d.lgs.
19 agosto 2005, n. 192 e relative
procedure di certificazione energetica.
In particolare è permesso derogare,
nell'ambito delle procedure di rilascio
dei titoli abitativi a quanto previsto
dalle normative nazionali, regionali o
dai regolamenti edilizi comunali, in
merito a:
•distanze minime tra edifici e alle

distanze minime di protezione del
nastro stradale, nella misura massi-
ma di 20 cm per il maggiore spesso-
re delle pareti verticali esterne; 

•altezze massime degli edifici, nella

misura massima di 25 cm, per il
maggior spessore degli elementi di
copertura. 

La deroga può essere esercitata nella
misura massima da entrambi gli
edifici confinanti con il rispetto però
dei limiti posti dalle prescrizioni
normativa in materia di sicurezza
stradale e antisismica.

Fonti rinnovabili
Il decreto prevede anche uno snelli-
mento e semplificazione delle proce-
dure riguardanti l'installazione di
impianti che producono energia da
fonti rinnovabili, in particolare:
•concessione rilasciata gratuitamen-

te comegià previsto dall'art. 26
della L. 10/91; 

•via libera alla diffusione e sviluppo
del mini eolico, l'installazione dei
singoli generatori non è più sogget-

ta a DIA come previsto dal testo
unico purchè l'altezza complessiva
dell'impianto non superi 1,5m e il
diametro massimo di 1 m; 

•semplice comunicazione preventiva
al Comune per l'installazione di
impianti solari termici e fotovoltaici
purché i moduli siano aderenti o
integrati nei tetti degli edifici con
la stessa inclinazione e lo stesso
orientamento della falda e i cui
componenti non modificano la
sagoma degli edifici stessi qualora
la superficie dell'impianto non sia
superiore a quella del tetto stesso.

Il decreto però è un po' limitante sul
concetto di integrazione architettoni-
ca dei pannelli riducendola al solo
tetto mentre nel “conto energia” è
incentivata economicamente anche
l'integrazione in facciata, sulle pareti
verticali, balaustre, ringhiere.

Il d.lgs. 115/08
premia il risparmio
energetico con
bonus volumetrici
(foto: G.B.)

▲
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Contributo per le nuove
costruzioni
Un’ulteriore possibilità di incentivo è il
prolungamento dei termini per l'otte-
nimento del contributo per le nuove
costruzioni a elevate prestazioni
energetiche, già introdotto dalla
Finanziaria 2007 per nuovi complessi
edilizi di volumetria complessiva
superiore ai 10.000m3 e con un valore
di fabbisogno di energia primaria
annuo per la climatizzazione invernale
minore di almeno il 50% dei parametri
limite riportati nel d.lgs. 311/06.
La soglia di inizio lavori è stata spo-
stata da 31 dicembre 2007, come
indicato nella Finanziaria, a 31 dicem-
bre 2009 con fine lavori prevista entro
i tre anni successivi.

Il comportamento 
di alcune Regioni
Diverse Regioni hanno adottato già da
tempo, con proprie leggi i criteri di
scomputo dimensionale sulle cubature e
sulle superfici ma mai andando in
deroga ai regolamenti e al codice della
strada, le regioni Puglia, Marche, Lazio
stanno affrontando l'argomento da un
punto di vista più ampio della sosteni-
bilità ambientale, con le norme sull'abi-
tare sostenibile.
In particolare la regione Marche ha
pubblicato di recente la legge regionale

n.14/08 in cui ha imposto l’adegua-
mento alle tecniche di edilizia sosteni-
bile per gli immobili pubblici sia di
nuova costruzione che ristrutturazioni,
per gli interventi privati ha previsto
diverse agevolazioni economiche e
volumetriche al raggiungimento di
livelli di sostenibilità energetico
ambientale certificata.
Gli interventi ammessi a uno scomputo
sono:
•maggiore spessore delle murature

esterne e dei solai intermedi e/o di
copertura ( > 30 cm );

•serre solari e tutti i maggiori volumi e
superfici tecniche finalizzate al
miglioramento termico e acustico.

Inoltre ci sono contributi e sostegno
economico per:
•realizzazione di edifici sostenibili in

proporzione al di sostenibilità rag-
giunto;

•riduzione dei costi relativi al procedi-
mento di certificazione;

•riduzione degli oneri finanziari anche
tramite fondo di rotazione o accordo
con i sistemi bancari e istituti di
credito per agevolare l’acquisto degli
immobili certificati.

I Comuni possono inoltre ridurre gli
oneri di urbanizzazione secondaria e
del costo di costruzione oltre a ricono-
scere degli ulteriori incrementi percen-
tuali di volumetria. Gli Enti Locali

potranno favorire il recupero del
patrimonio edilizio esistente attraver-
so un raddoppio degli incentivi econo-
mici e degli incrementi volumetrici
previsti dalla regione.
È stata introdotta una forma di certi-
ficazione energetico-ambientale di
tipo volontario ma obbligatoria per
ottenere i contributi economici;
occorre sottolineare che questa
certificazione è cosa diversa da quella
energetica che segue le indicazione
del d.lgs. 311/06 e quanto contenuto
proprio nel decreto 115.

Considerazioni
In questo contesto di incertezza e di
contraddizioni,in cui il ritorno al
nucleare è visto come proposta risolu-
tiva dei gravi problemi di mancanza di
risorse energetiche in Italia, in cui
l'Italia si mostra restia nel panorama
europeo a prendere ulteriori impegni
di salvaguardia dell'ambiente rispetto
al protocollo di Kyoto, è importante
che i cittadini prendano consapevolez-
za del problema.
Il miglioramento dell’efficienza degli
usi finali dell’energia, il controllo sulla
domanda di energia e la promozione
delle fonti rinnovabili devono apparte-
nere alla coscienza di tutti i soggetti
operanti nel settore.
Al singolo cittadino è demandata la
capacità di discernere i giusti input
normativi dagli “errori”, usufruendo
così di quegli strumenti legislativi che
agevolano l'applicazione concreta di
interventi di risparmio energetico e
superando con un atto responsabile
(quale può essere continuare a redarre
e allegare l'attestato di certificazione
energetica) i limiti di altri provvedi-
menti che tendono a frenare una
sempre più ampia diffusione del
problema energetico. ◆
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